
Teatro gremito contro il mattone
Trecento persone per la protesta "C'è chi dice no" Roberto Mercandin i

uno degli organizzatori:
«Se andiamo avanti
così poi, al turista,
facciamo sentire
l'odore del cemento?»

Il fustigatore
Davide Fabbri :

«Ogni anno in Italia
vengono consumati

250mila ettari
di territorio»
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La protesta in scena davanti al vicesindaco Francolini . BOSELLI a pagina 1 2

"C'è chi dice no". Teatro del Mare pieno in ogni ordine di posto mercoledì sera . Tra la folla tanti consiglieri e il vicesindac o

La platea si scatena contro il cemento
Fischi e urla contro ilpalas e «il vaso da notte» dei giardini dell'Alba

RICCIONE. Le note della
famosa canzone di Vasc o
"C'è chi dice no" accolgo-
no le quasi trecento per-
sone accorse all'appunta-
mento di mercoledì ser a
al teatro del Mare contro
la cementificazione edili-
zia. In sala ci sono tutti :
liberi cittadini riccionesi ,
ma anche riminesi e mi-
sanesi, membri dei nume-
rosi comitati che hanno
appoggiato l'iniziativa e ,
soprattutto, esponent i
dell'amministrazione, in
primis il vicesindac o
Lanfranco Francolini e
tanti consiglieri di mag-

gioranza e opposizione .
«Bene - si compiace Davi -
de Fabbri che dal palc o
conduce la serata assieme
a Roberto Mercadini -
perché questo spettacolo
è pensato soprattutto pe r
loro, perché chi deve
prendere delle decision i
importanti tenga conto di
quello che diremo» .

La prima parte è quell a
seria: Fabbri, da ex diri-
gente e assessore del Co-
mune di Cesena è uno d i
quelli, dice «che per ave r
parlato della speculazio-
ne edilizia nella sua città
è stato più volte querelato

dai potentati immobilia-
ri. Poi si è tutto concluso e
si è scoperto che le denun -
ce non avevano senso per -
ché fondate sulla verità» .
E dà inizio alla parte più
dolorosa, fatta di numer i
che non possono non far
pensare: «250mila ettar i
di territorio consumat i
all'anno in Italia, 230 i me -
tri quadri urbanizzati che
ha a disposizione ogni

persona». Poi viene il mo-
mento di parlare di Ric-
cione, del suo Psc appro-
vato nel 2007 dall'allora
giunta Imola, dell'eredità
che si trova ad affrontar e
questa amministrazion e
«con i 33mila metri qua-
dri di residenziale previ-
sti, con i 2mila apparta-
menti, con i 200mila metr i
quadri di attività produt-
tiva». Del fatto che «si co-
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struisce tanto, ma che po i
le persone non riescono a
comprare casa per i prez-
zi troppo alti». Della e-
spansione urbanistica
tutta legata al turismo . «E
se andiamo avanti così ,
poi, al turista - racconta
scherzosamente Mercadi-
ni - cosa gli facciamo sen-
tire, l'odore del cemen-
to?» .

Ma si levano nella sala i

commenti più sferzant i
quando parte dal palco la
rassegna delle opere ur-
banistiche come i giardi-
ni pensili dell'Alba «Il va -
so da notte!», urla più vol -
te una signora, mentre il
resto dei presenti si lascia
andare a commenti sde-
gnati quando compar e
l'immagine del laghett o
dall'acqua giallastr a
proiettata sullo schermo .

E se sono i parcheggi in-
terrati, con annessi i di-
vieti di sosta a far surri-
scaldare di più la sala, è
quando fa il suo ingress o
la fotografia del Palas sul-
lo sfondo del palcoscenico
che si levano i commenti
più sentiti . «Ah, qui si che
c'è da battere le mani ,
bravi, bravi!».

Fabbri ricorda uno per
uno i costi delle infra-
strutture: i 20 milioni d i
euro di debito del palazz o
dei congressi, struttura
costruita tramite una so-
cietà per azioni, misto
pubblico-privato. Poi i l
progetto del Trc, il metrò

di costa, con i suoi quas i
100 milioni di euro com-
plessivi, a proposito de l
quale consiglieri di mag-
gioranza e opposizion e
sembrano però voler mo-
dificare il progetto, rac-
conta. La "rassegna de l
cemento" prosegue sul ri-
facimento di piazza Uni-
tà, il palazzetto dell o
sport, l'area Papini dov e
il Comune ha autorizzat o
120 alloggi come risarci-
mento di terre un temp o
espropriate per costruire
alloggi popolari e in ulti-
mo, progetto ancora in di-
venire, il Boulevard de i
paesaggi .

Il Teatro del Mare zeppo di riccionesi mercoledì sera per Io spettacolo " C 'è chi dice no "


